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nemttt: 
ecco la strada dell' insurrezio e nazionale .e della vittoria ! 

Ordine del giorno N. 2 ·IJAIU -Alli BAIIIilll '( lUI VITIIIII In· difesa del popolo ·~er la giustizia 
Delle grandi prospettive si apran? per gio, dallo sciope~o poli.tico di: massa,. allo w . I distaccamenti e le Brigate di Assalto v.eratore, all'operaio, al contadino, all'in" 

la nostra lotta di Libe-razione Nazionale. S(.io.peto insut'red<Dnale, a congiungere i vo- 6ari~aldi, formazioni arm'&te del c. L. N., teJiettuale, al giov·ane, alla donna, in una 
Sul front~ deÌl' est, 1' :Esercito Sovietico . stri battagLioni ferrati agli arditi distacca- eostituite dai migliori e dai più valorosi parola al popolo che·, contro chiunque 

è già arrivato in _Polonia: e in Estonia e ·menti di assalto dei partfgiani e dei patrioti!. figli della Patria, so~o al solo esclusivo ·1Jifenda il proprio diritto. 
l' avanz.ata l~b'eratrice .. progredisce e si ' al- CON~T A.DINI: temete dura contro. i na- servizio. 'degli interessi e delle as-pirazioni Conformemente a questi principi e 
larga con ritmo tra volgente. ·All'ovest, zisti ed · i fascisti!. Non date i ·vostri, pro- - del Popolo. Esse lottano per la libertà .e in seguito alle ignom-iniose e crudeli ves­
fervon.o i preparativi per l' immipente aper- dotti agli amassi, non date i vostri figH l' indlpendenza della N.azione, e evu.nque aazioni a cui iascisti e nazisti sottopon-

. tura del Secondo Fronte. Al sud le truppe aH~ guerra fascista; difendete con le. armi: s·i renda , necessario, dan manforte al· la- go no le nostre popo-lazioni : 
·a.n2'1~-a~eritane avanzano .lentain.eate ma la vostra casa, la vostra . terra! costituite 
_metodicamente e sono sbarcate a sud di . i comitati cou'ta.dini di di·fesa e di lotta! O i_R D I N A 
Roma. . gH operai, i partig-iani sono con ·voi. Già A. t·u,tti i dlataccamenti e a tutte le ~ioni contro contadini, . renitenti, fa. miliari di 

L'offensiva interna .si. allarga · e s.i · ~i- i va'stri oppress9d cad~no sotto i colpi giu;- , · .IJ-,r.ig4te Oaribaoldi la 1egU'ente .Unea di r~nitenti, ecc •. , reml,endo t1esponsahili di queste 
· lupp~ "in tutti i paesi _oc~up;ti. In . Jugo- stizicri: dei patrioti. La gtterra di Liberazione · condotta : cvessa~ioni oltre che i fascisti e i na~isti an-
sia via e nei: Ba.lca.ni,. in particolare, i parti:- Na.:Z-ionale ~vi libetra presto e per sempre ~o. _ Ap,oggiare semp-re, con .ftttti i che i segretari comtt.nali e i podestà che hanno 
g?a'ni: non danno tregua af nemi-co, gli dal1la schiavitù dell'occupante. me~.si e con tutte ,(e for~e, [a [otf~ . deg [i prtp~ra.to la. denuncia, ~nche i carabinieri e 

.. rendono vevamente Ia vita imp0ss.ibile. · GLOV'ANI :· disertate le chiama,te fasciste operai contro i paor.oni coU.ah8 ra.sionisti che i gr~du~ti e gli ufficiali che hanno eseguito 
Anche da noi, in Italfa, la vfta si fa e · naziste: colpite a morte i vili peraecutoti cvogltono «ffam~~ f [oro' dip~ntlenif pu co- t ordinato gli •rresti,. ecc. ; 

sempre più dura per l' occup4-nte nazista delle vostre fami~lie ; costituite ovunque, : stringerli «d a.nd~r~ a. [«'bo rare in Germ•nia 5°. - Occupare le sedi comunali, le sedi 
~ f~scista: ai dis-taccamenti di assa~tQ di nelle · officine nei villaggi n&e stesse file e a cvendersi ctmre cz.rne da c~nnone:; di distretto, ecc. ~ distrttggere le liste di 
partigiani e di patrioti si stanno congiun- del co~idetto e~ercito reppublicano le vostre · 2o. _ CJ?,ispdt«re scNtpoEosamenie [a pro- le"/1~, i Ntolé d'imposte e qfia'lfo cvi si trocva 
gendo le grandi masse o-per3.1ie e contadine, form,aziorif di ~<lltt~ d g-rido di . morte ai . prietà. dei cont.,dini e ~ppoggi~re s~m:pre, che può ser.cvire «i nemici del popolo per op-

. che scendono in campo ·a. contendere aJ . , nemici e ai traditori d~~la: . Pàtria.!. ccm tutti i mezzi e co:n tutte le forz-e, la _primulo e derub~rlo deE frutto dei suoi sct.-
rapac~ inyasore e ~i suoi alleati_. fa5icisti e · UOMlNI e · DONN-E : lav()ra-tori ed in- resistenz~ , di_ questi ~lle requisizioni fasci~te do·ri; 
mdtitstriaii c<'1flaborazi:anist4 '11 i!pS:0psio pane. telldtua!i, ~iovani e vecchi: italiani ~utti c· e n•ziste ~[ pzg~me.nto delle imposte, alle 6°. - Attacc«re gli ammassi, i depositi, 

L'hitlerismo ha i giorni contati .. La . a-priamo· l'animo alle più grwndi speranze l consegne agli ammassi, ecc. ; le merci che si sanno destinate al nemico e 
. belva1 stretta da _presso, ha gli ultimi ·scatti l'ora della liberazione si a-vvicina.: prepa- 3o. _ Aiut«re con tutti i mez..zi e con distribuirle ~a~ popola~ione affamata e la 
·di vita e di: fetoda .. Ma la. belva ~i:à pie2'a riamoJa; a.ffretti.anwla!. idtte le fÒr~e i giocvan'i che si rlffutano di cer~ d~ anni di pri'ba~ioni e di sofferen~e. 

1'sotto i colpi concortH dei suoi assalitori. Ma Prtpariamola, dfrettiamola scencfendo rispondere ..:alle . chih~~e mil'iiari, difendere 
la belva cadrà, è presto !. in campo tutti uniti, tutti · concordi per Io . e soccorrtre le {or()...f~mf:gliepe.rseguita.ie,. ecc.; 

· Partigiani, patrioti; in piedit perciò, scop:::> che 02'gi tutti ci a:Hratellla t scacdau · . 4''. _ Ricercttre e punire come traditori 
p~r· l'attacco H~ale affilate le vos.tre armi ! f' 'occ~t)ante I~berate la Patria-!. qu~nti ;~o-'Voc•no e co[[a.bora.no alte "Dessa-
serrate fe vostre file! temprate a vostra Chi, in ques.te ore g-randi e s-toriche, ' 
ori'aaizzazione-.! che il nemico, cieco di parlasse di viltà.. chi osasse minare la unità 
paura e di ferocia, trovi ad ogni anf:olo di intenti ·e di lotta realizzatasi nel C. L. N., l nostri Eroi Na·zionali 
di èasa, ad ogni svolta d'i strada, ad ogn.i chi predicasse la rassegnaz-ione: e la . sopraf- , PUCCI FALIEAO·. Com-unista: Che 

, ombra di bosco· H ·colpo giustiz~ere che ·Io fazione, compit'ebbe opera di tradimento. 
immobilizzi per semp.r !. Moltiplicate gJi I nostri ar&iti distaccamenti di assalto, ·· 
assàlti al~e sue sedi, ai ·suoi depositi, aHe le nostre belle_ e già ·gloriose brigate Gari:- '_ 
sue vie di comunicazione!. Sollevate · in baldi son~ in linea e si rafforzano. ogni 
una possente ondata di entusiasmo e di giorno pi?s per la battaa-fia decisiva. Esse 
combattività villaggi, paesi e città con 1 i inalzano più in alto che mai le loto• ban­
vostri .colpi àuclaci e generGsi L diete sulle q,uali: sta scritto: unione e azione; 

OPERAI : non pieg~~te difr011te ai pa- sull~ quali sta scritto: libertà e inciipen- · · 
droni collaborazionisti che vi aHama.mo e denza nazionale. 
vi vogliono far lavorare per il nemico!. Sotto . q_uest~ bandi~rc e con queste pa­
Forma~~ nelle officine le vostre squadre di · role d'ordine . fa vittoria è sicura. Avanti 
difesa!. Siate pronti a . passare dal sabotag- perciò, · alla battaglia e alla vittoria!. 

Come senno morire i nostri Partigiani 
BOZZJ GiliO " Comunista, caduto in una· vile imboscata così 

ha risposto .al sacerdote che voleva cor1fessarlo : 
" Ho vissuto da comunista e 
me che bisogna raccomandare 

_ ç_he ì;nì · _han_no assasina to ,. 

n1uoio da cornunista, non 
l'anima, ma ai traditori fascisti 

• çonobbt persecu~ione, torture e galera fa­
scist~." 

Con corafJ'grio e a.:rdimento porf..a:'Va a com­
pimento ttna impo:rt~ntéssima e. t!ldic.ata 
missione del Comando dei '.Distaccamenti 
p«rligi«ni della Toscana. 

Cadde cf.a; eroe, cemba.tte finc.hè tbb.e 
ttn,. afttmo di 'bi1a dopo a.'be,. abha.ttu6o 
assieme con un' altro glorioso partigiano 
qu~tlro fradltori fascisti. 

Eroismo auclacia -e sangue freddo Faliuo 
dimostrò nel · combattimento di Grecve. I 
pariigi«ni attaccati di sorpresa dai fascisti 
cfze infimar(}flo loro la resa, n011 si sgo­
mentarono. Faliero contro cui erano puntate 
le -rmi det fascisti con fulminea. prontez~a 
e spreJS.~o del ptr.icolo ordinò : fuoco com­
pagni su queste can«glie ! CJ?.icacciando 
indietro i traditori. Poi non cur4nte della 
su« 'bita «Ila. testa dei saoi pmig-iani a 
colpi di mitrAglia e di bombe ~ m~no si 
apt+t una hrecci.a ne-ll' acce·rchiamento por-

IL' COMANDO 

dei Distaccamenti e delle Brigate 

di Assalto Garibaldi 

t~ndo tn sa.l'Vo il distaccamento senza.· su­
bir~ alcuna perdita. 

Fulgido ~sempio di abnegazione.~ di ero­
ismo, di audacia . Onoriamo in Faliero 

' PUCCI uno dei nostri Eroi Nazionali della 
Toscana. 

BALlERINI LANCIOTTO • Comu• 
nlsla : Primo, fra i primi Lancivfto si 
battè come u leone guidò il gruppo di 
partigiani accerchiati nélla COallebuona uno 
contro eventi. Bisognacva rompere il cerchio 
dei traditori fascisti e Lanciotfo lo ruppe 

• In piedi a testa alta il nostro Eroe si lanciò 
in a..~a.nti sca:gliando bombe a mano ·met­
t~ndo in fuga una cventina di fascisti ; e 
stitlurdo di c.orsà. fa collina di fronte alla 
capanna spezzò il cerchio dei cvifi fascisti. 
Tutti si batterono con coraggio ed eroismo: 
La;nciotto, l'Eroe piii grande audace teme­
rario affrontò impacvido la morte gridando: 
A 'Vanti Compagni contro questi cvig fiacchi 
banditi! 

Il suo nome è sempre stato un grido di 
battaglia. È morto da Eroe e da prode. 

S«lutiamo in Lanciotto un'altro Eroe 
Nazionale clelia Toscana. 



/ 
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Rapidità e decisione 
Virtù Garibaldine 

Gli ultimi rapporti dei Distaccamenti 
Garibaldi ci portano la dimostrazione di 
corpe i patrioti in armi abbiano imparato 
ad applicare la tattica partigiana e portare 
colpi sempre più gravi al nemico. 

Le mont<~.gne sono le loro basi impren­
~ibili t distribuiti i depositi, conosciuti gli 
itinerari, preparano le postazioni nei punti 
-di passaggio obbligato, organizzato il ser­
vizio di informazione i partigiani sanno 

_ che ci vorrebbero delle divisioni intere per 
· rastreiiare efficacemente anche una sola 
zona delle nostre Alpi. Ma essi non vo­
gliono attendere H nemico; dalfe loro sedi 
piombano sui fascisti e sui tedeschi, scen­
dono ad approvvigionarsi, percorrono rapi­
damente cittadine e paesi, prestano man.: 
forte agli scioperanti, aiutanÒ i contadini 
ad opporsi alle requisizioni, fanno giustizia 
di quanti traditori incontrano, distribuiscono 
al popolo le merci tolte ai tedeschi. 

Nel giro di pochi giorni Distaccamenti 
di Assalto Garibaldi hanno occupato prov­
visoriamente Bra, Alba, Cortemiglia e molti 
altri paesetti della zona. I mezzi? Le au­
tomobili tedesche e fasciste: Le armi? 
quelle pre e nelle caserme dei militi e dei ­
carabinieri. Rapidità e .decisione: virtù ga­
ribaldine, H hanno distinti. Un distacca­
mento è stato informato che quello · ope­
rante a 30 kilometri era stato attaccato: 
immediatamente è sceso sulla strada pro­
vinciale, ha fermato le prime automobili, 
ha fatto prigionieri i quattro tedeschi che 
la componevano e con le loro macchine è 
corso a prestare aiuto ai compagni impe­
gnati in combattimento. 

Studiare minutamente i piani, preve­
dere, provvedere: ma -poi al momento 
opportuno decidere prontamente e utilizzare 
i mez~i di fortuna e cogliere ogl).i occa­
sione di colpire un'obbiettivo di più. 

Dopo il colpo abbiamo detto, tedeschi ­
e fascisti hanno vol"lJto vendicarsi e attac­
c;~-re il 11 campo d~i pt.ltrioti tt· 11 caq:1po 
era -difeso. I primi due camion tedeschi, 
attesi in una stretta, sono stati attaccati 
a colpi di fucile e di mitragliatrice: i na­
zisti, con ..morti e feriti, hanno preferito 
ripiegare in cerca di rinforzi. 

. .A-llora i partigiani hanno effettuato 
la dislocazione · del campo di soccorso. 
Quattro volontari sono rimasti, per ingan­
nare il nemico e dar tempo di mettere 
tutto in salvo. ~ornati i nazisti con i rin­
forzi, occuparono_ qualche pezzo eH roccia.: •• 

In questa occasione i partigiani gari- ­
baldini hanno dimostrato brillantemente · 
che non si deve scappare all'impazzata, 
ma organizzare la. ritirata, ritirarsi com­
battendo e non accettare il combattimento 
con forze superiori, ma non lasciarsi sfug­
gire ogni occasione vantaggiosa per colpire 
il nemico negli uomini e nelle cose. Essi 
hanno dato provà di accortezza e di valore 
salvando tutto il loro materiale e senza ­
dovere lamentare la minima perdita umana. 

Quanti fatti · come questi potremmo 
ricordare! Nel BieHese, nel Novarese i 
partigiani e i nostri Distaccamenti di As­
salto Garibaldi in primo luogo, hanno oc­
cupato numerosi paesi, conquistate tutte 
le caserme e le stazioni dei carabinieri, si 
sono approvvigionati abbondantemellte di 
armi, hanno attaccato e sabotato le fab­
briche che lavorano per i tedeschi, hanno 
convocato il popolo in piazza a cui hanno 
parlato della guerra per la libertà e !'.in­
dipendenza aazionale, riscuotendo applausi 
e aiuti concreti. 

Cos( si deve fare: imparino gli altri 
distaccamenti, seguano l'esempio! 

Chi sono i ribelli ! 
Chi sono i patrioti ! 

I traditori fascisti messisi al servizio dei 
tedeschi, stanno elevando alte strida per le per­
dite che essi subiscono sotto i colpi dei patrioti. 
Essi parlano di vili assassini, di ' orrendi 

· misfatti, ecc. 
Che cosa pensavano i gera;chi fascisti? Di 

potere tradire impunemente la Patria, di mettersi 
apertamente al servizio del nemico, senza correre 
alcun rischio, senza pagare il prezzo del loro 
ignominoso tradimento? Pensavano forse poter 
~are la guerra contro gli italiani se~za spargere 
ti loro sangue? Che cosa significano tutti questi 
piagnistei, queste grida di indignazione e di paura 
dei gerarchi fascìsti ? Non sanno che alla guerra 

si va con i due proverbiiili sacchi, per prenderle 
e per darle? 

Il Popolo italiano ha dichiarato guerra alla 
Germania. Mai guerra fu più giuita e sacrosanta. 
Il governo legale esistente, interpretando l'aspi­
razione e la volontà di tutto il popolo italiano 
ha dato veste legale a que~tta dichiarazione popo-
lare di guerra. -

Da questo momento era dovere imperioso di 
ogni italiano di lottare con tutte le forze e con 

1 tutti i suoi mezzi per la cacciata dei tedeschi dal 
nostro suolo. 

Invece, da questo momento, delle masnade 
di italiani degeneri, qualificatisi fascisti repubbli­
cani, tradendo, come hanno sempre tradito, gli 
interessi dellll Patrjll, si. sono schierati dalla parte 
dei tedeschi e conducono al serviz:io di costoro 

-la lotta contro gli italiani, contro la P ah ia. 
Mai vi fu tradimento più infame, tradimento 

che grida vendetta al cielo e non poteva non 
scatenar.e la più violenta reazione della parte più 
sana del popolo italiano, che, malgrado tutte le 
sevizie subite dal regime fascista, era stato così 
generoso, dopo il 25 Luglio, da risparmiare · là,. 
vita a tutti i gerarchi fascisti. Allora non vi furono 
vendette, n.on vi furon..o rappresaglie. non vi fu­
rono uccisioni, 

Ma dopo la dichiarazione di guerra dell' Ita­
lia alla Germania, dal momento in cui queata 
masnada di traditori si è messa al servizio dei 
tedeschi, ogni riguardo sarebbe divenuto un de­
litto, ogni tolleranza sarebbe diventata tradimento. 
Da quel momento, i patrioti italiani hanno con­
siderato e trattato giustamente come dei traditori 
della Patria l fascisti al servizio dei tedeschi. 

La guerra è la guerra. Chi non vuole essere 
ucciso non deve andare in guerra. Chi di piombo 
non vuole perire· non deve tradire la sua Patria. 

Ma queiti traditori oiano anche accuiare i 
patrioti di crudeltà e di viltà. Tutto il popolo 
italiano conosce gli infa111i delitti perpetrati per 
ve11ti anni dai fucisti, sa come i loro padroni 
tedeschi si comportano in paese conquistato. 
Siamo in guerra aperta, dichiarata contro iJ . na­
zismo e il fascismo; ma le canaglie naziste e 
fasciste non trattano i patrioti e i partigiani da 

· !iOldati, da combattenti, li sottopongono a torture 
e a sevizie inaudite. E poi hanno la spudoratezza 
di strillare, di indignarsi, di tentare di commuo­
vere l'opinione pubblica quand0 i gerarchi re­
sponsabili di tali infamie cadono sotto il piombo 
di qualche giustiziere popolare. Essi cadono ful­
minati. ma essi cadono proprio come si cade in 
guerra, senza torture, senza essere oggetto di 
crudeltà e .di sevizie. 

Finora i partigiani e i patrioti hanno con­
dotto la loro guerra da leali e forti combattenti 
ienza abbandonarsi a bassezze e crudeltà di cui 
solo le jene fasciste sono capaci. Ma sappiano 
costoro che essi continueranno a trattare i par­
tigiani e i patrioti rion come dei combattenti, se 
continueranno a seviziare i prigionieri, se conti­
nueranno ad arrestare degli ostaggi, dei familiari 
di quanti si rifiutano di servire il tedesco, se 
continueranno a massacrare, per rappresaglia, 
degli innocenti cittadini - ebbene, l patrioti e i 
partigiani sapranno rispondere per le rime, rendere 
colpo per colpo, dente per d-ente. 

Anche i patrioti hanno dei prigionieri fascisti 
e tedeschi. Anche i patrioti potrebbero incomin­
ciare a rastrellare qualche familiare dei signori ' 
gerarchi e dei siguori industriali che collaborano 
con i tedeschi. Attenzione o signori gerarchi o 
iignori collaborazionisti: non lamentatevi poi 

Il Combatt11Rte 

resa risposero a colpi di moschetto e fucile 
milragliatore, perchè i partigiani non conoscono 
la resa ma solo il combattimento. Una battaglia 
cruenta e drammatica si accese tra un pugno 
di Eroi e centinaia di banditi fascisti. Questi 
criminali nonostante la loro immensa superio­
rità in uomini - venti contro uno - ed in 
mezzi riuscirono ad occupare la cr1panna solo 
quando i partigiani rimasero senza munizioni 
e dopo che i patrioti guidati dall'Eroe Lanci­
otto con un colpo di audacia ebbero rotto 
l'accerchiamento. l traditori fascisti lasciarono 
sul terreno 70 tra morti e feriti gravi tra i 
quali numerosi graduati e ufficiali. l partigiani 
ebbe_ro tre morti e tre feriti. 

Siena • La formazione del Senese distaccò tre 
squadre per attacchi offensivi in direzione di­
verse. La prima squadra attaccò un camion di 
fascisti in località il j Santo danneggiando la 
macchina e ferendo gravamente due fascisti. 
La seconda spuadra dopo essere scesa in un 
paese e minacciato la sede i traditori fascisti 
e spie si attardò per le vie minacciando nelle 
trattorie; dnpo si incamminò in un cascinale 
contadino senza predisporre il servizio di sen­
tinaella. Avvertiti da uua spia giunsero da 
Siena un centinaio di militi fascisti su tre ca­
mion armati anche di mitragliatrice che sor­
prrsero e circondarono i partigiani. Si accese 
una violenta battaglia; il coraggio e I' audacia 
dei partigiani ebbe il sopravvento sul numero 
e ruppe l'accerchiamento provocando numerosi 
morti e feriti tra i fascisti. Poche le perdite 
subite da parte dei partigiani. 

- Pistoia • Due patrioti mentre stavano svoigendo 
una missione di grandissima importanza si 
scontrarono con cinque m i liti fascisti. All'in­

se i vostri crimini e i vostri misfatti dovessero · 
rovesciarsi sulle votdre teste o su quelle dei vostri , 
non: strillate poi alla viltà: l'avrete voluto voi. · . l timazione della (esa i due bravi partigiani 

. l 
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risposero a colpi di rivoltella l atterrandone 
quattro. Dopodichè mentre sta v ano raggiun­
gendo la propria base furono attaccati a tra­
dimento da militi e colpiti alle spalle. I due 
eroici partigiani nonostante che fossero grave­
mente feriti continuarono a sparare fino al­
l' ultima cartuccia. I , « coraggiosi • militi si 
avvicinarono solo dopo che un partigiano era 
già morto e l'altro non dava più segni di vita. 

' . 

la lotta ~~~ la li~ertà ~ l' ID~iJ~D~~Dla ftalional~ 
Tedeschi e fascisti -giustiz.iati dai patr-ioti 

Siena - San Gimignano • Un carabiniere al 
· ·. servizio dei tedeschi zelante nel rastrellamento 

di partigiani è stato giustiziato dai patrioti.' 
Siena • Un milite fascista è stato ferito d_ai 

patrioti. 
Piombino (Livorno) A Scarlino il 23 Dicem­

bre u. s. i partigiani hanno attaccato una co­
lonna tedesca uccidendo· un'ufficiale e. ferendo 
diversi soldati. Nes'iuna perdita da parte ' G6? 
partigiani. 

Prata (Grosseto) I Patrioti hanno giustiziato il 
segretario ·e il vice segretario del fascio. 

Follonica (Grosseto) Un milite fascista è itato 
còlpito e ferito da colpi di pistola. 

Borgo San Lorenzo (Firenze) Il maestro Pietro 
Fusi commissario del fascio repubblicano è 
stato giustiziato dai patrioti. 

Arezzo • A Castiglion Fibocchi altro traditore 
fascista Dragoni Emilio è stato giustiziato dai 
partigiani. · 

firenze • I patrioti han no abbattuto a colpi di 
rivoltella un invasore tedesco e un tradito.re 
fascista. 

Pistoia • E' stato giustiziato dai patrioti _ io 
squadr.ista Vittorio Fondelli emerita canaglia 
che t':\nto male ha fatto al popolo pistoiese. 

Attacchi partigiani a depositi, ferrovie 
· e materiale nemico. 

Ri~ca di Gesso (liv'orno) I partigiani hanno 
fatto saltare quattro baracche contenenti de­
positi di polveri e munizioni dei tedeschi. 
L'esplosione hà provocato morti e feriti tra 
gli invasori tedeschi che a giudicare dal pas­
saggio delle autoambulanze devono essere stati 
numerosi. 

Valdoria • Un camion requisito con armi i 
partigiani hanno disarmato i teqeschi. Gli in­
vasori tedeschi non solo si disarmano ma si 
giustiziano. , 

Prato • ·sulla direttissima Prato - Bologna p~- . 
sata la galleria i patrioti hanno fatto ' saltare 
in aria due vagoni cisterna carichi di benzina. 

Apuania - Un bastimento carico di armi è 
stato fatto arenare. · 

Siena • A Trequanda di Asciano i partigiani 
hanno fatto saltare un tratto della ferrovia 
pròvocando il deragliamento di un treno pi 
materiale trafugato dai tedeschi provocando 
l'interruzione della linea per due giorni e 
-mezzo. 

Siena • Rapolano - Un'altro attentato dei 
partigiani ha provoc-ato interruzione della linea 
ferroviaria per dieci ore. _ 

Siena • Buonconvento - Autocisterne di ben­
zina e autocarri di munizioni facenti parte di 
'una autocolonna tedesca sono stati fatti sal­
l:ere in aria dai partigiani, provocando gravi 
danni e disordini in 'tutta la colonna tedesca , 

Grosseto - I pat-rioti mediante una mina hanno 
fatto deragliare il treno a Rocca Paganico. 
Dopo il suo riatlamento i_l treno fu fatto di 
nuovo saltare al I!UO ritorno a Montepescali, 
provocando l' interruz:ione della linea ferro­
viaria per dodici ore. 

Firenze - Una bomba è stata posta .sulla linea 
Firenze - Arezzo nei pressi di Rovezzano fa­
cendo deragliare un tren·o. La linea rimase 
interrotta a lunio. 

Pisa, Prato, Bagni di Cascina, Fauglia, 
Chianti, Lucca, Apuania·-carrara e S~e­
na - I patrioti hanno tagliato a più riprese i 
fili telefonici e telegrafici a servizio dei tede­
schi. Ottimo mezzo da seguire e da applicare 
da tutte le parti per provocare la disorganiz­
zazione nel' servizio di informazioni e colle­
gamenti degli invasori tedeschi. 

Lacca e' oltre Ioeol ~tè .. l ~?artigiani hanrlo dis­
_seminato le strade di cot:ci di vetro e di chiodi 
tricuapidali, provocando vari da nn i e arresti 
nel traffico automobilistico tedesco. Tutti lo 
devono fare disseminandoli in particolare nei 
tratti di salita ·e in discesa, perchè il loro ef­
fetto è più efficace. Cosi un buon metodo per 
disorganizzare il traffico dei tedeschi è quello 
di togliere i cartelli di indicazione. 

Bombe . contro· sedi del fascio 
e comandi tedeschi. 

Firenze • 11 14 Gennaio i patrioti, espressione 
dell'odio popolare contro i tedeschi invasori 
e i traditori fascisti, hanno posto e fatto esplo­
dere delle bombe in sedi e comandi tedeschi 
e fascisti. Una bomba è stata fatta esplodere 
nella casa del fascio in Via dei Servi, provo­
cando perdite tra i traditori. 

Impruneta • Una bomba è stata messa dai 
patrioti nella casa del fascio provocando gravi 
danni all'edificio, morti e feriti ed enorme 
panico tra i fascisti. · 

Firenze - Il giorno 30 · fu fatto s_coppiare dai 
patrioti una bomba al Teatro della Pergola 
ove si commemoravano 1471 banditi fasciti 
uccisi dai patrioti sloveni. Vi fu un morto e 
alcuni feriti, tutti devono sapere che frequen­
tando i fascisti ed i tedeschi ci si può rimet­
tere la vita. 

Prato • Un'altra bomba è stata fatta esplodere 
in locali frequentati da fascisti. Coloro che 
vanno in detti locali o che si accompagnano 
con fascisti e tedeschi avranno la stessa sorte~ 

Lucca • I patrioti della nostra città hanno fatto 
esplodere una _bomba in una mensa tedesca. 
Non si conosce con precisione il numero degli 
"invasori , liquidati. 

VIareggio • Nella mattinata del 16 gennaio 
un formidabile scoppio scosse la città. Due 
riserve dtl Balipedio erano state fatte saltare 
dai patrioti. Migliaia di proiettili di ogni cali­
bro pronti ad essere convogljati presso il Fronte 
Italiano venivano distrutti. Questo risultato già 
di per se notevole è diventato ancora maggiore 
per il fatto che nel Balipedio si stava provando 
un cannone speciale, che secondo il progettista, 
avrebbe avuto tanta potenza da perforare le 
più grosse corazze delle grandi navi da batta­
glia. Gli invasori tedeschi sono stati serviti a 
dovere dai patrioti viareggini che son riusciti 
a dar loro altre lez.ioni. 

Vittoriosi scontri e battaglie dei Partigiani 
contro tedeschi e traditori fascisti. 

Firenze. Vallbofta • Un distaccamento glo­
rioso di partigiani composto di 17 uomini tra 
italhmi, russi e slavi è stato circondato di 
sorpresa da centinaia di traditori fascisti armati 
dl tutto punto con bombe e mitragliatrici leg-
gere e ptsanti. I patrioti all'intimazione della 

Anche . le donne entrano in azione. 
Arezzo • Dopo il bombardamento un comando 

della Milizia si voleva portare a Santa Maria. 
Le donne sono intervenute con grida, insolenze, 
contro i traditori fascisti, danno fuoco a tre 
automobil'i e gridandogli sul muso che se 11e 
andassero, perchè gli Anglo-Americani bom­
bardano dove ci sono i tedeschi ed i fascisti. 
Difronte a tale violenta dimostrazione i fascisti 
dovettero allontanarsi. 

A-rezzQ • Nel ·riene di .Cò-lcitrone le donne im­
pedirono che i fascisti si formassero In corteo. 

Chiusdino (Siene~ • Le pseude autorità locali, 
inferocite perchè i giovani non si erano pre­
sentati alla chiamata alle armi, precedettero 
all'arresto dei loro familiari. Una violenta di­
mostrazione in grande prevalenza di donne si 
portò difronte al Comune e poi alla Caserma 
dei carabinieri riuscendo con la forza a libe­
rare gli arrestati. 

Cetona (Siene) • · Anche in questa località le 
donne han fatto sentire la loro voce. Con una 
forte manifestazione imposero la liberazione 
dei familiari delle reclute non· presentatesi alle 

.armi. Brave le donne senesi l Cosi devono 
agire tutte le donne l ' 

Attacchi a colonne tedesche in marcia. 
Prato - l partigiani hanno attaccato a due ri­

prese colonne di S. S. tedesche autocarrate e 
di automezzi a colpi di mitr~ sulla strada 
Pistoia-Firenze. Cinque invasori tedeschi uc­
cisi e sette feriti. Bravi i nostri partigiani l 
Cosi devono agire anche gli altri distaccamenti. 

Partigiani fatti prigionieri 
liberati dai ·propri compagni. 

Il compagno Bruschi Giulio dopo aver com­
piuta un'importantissima missione e abbattuti 
in uno scontro quattro traditori fascisti, ferito 
ju fatto prigionierfl. Portato all'Ospedale di Pi­
stoia~ venne pianlonato ·'e in camicia di forza 
strettamente legato al letto. 

Con una operazione abile e audace i nostri 
bra v i partig·iani lo liberarono. 

Il Compagno Poli Eugenio g;ià detenuto alle 
Murate è stato strappato cfal!e mani dei nostri, 
nemici. Con un'abile operazione è stato portato 
via dall'Ospedale di Caregf!i dove era ricoverato. 

Così pure nello stesso modo fu liberato dalle 
mani dei traditori fascisti il Compagno Ragio­
nieri Gino di Empoli. 

Encomi e citazioni. 
• Un plauso va dato a tutti i valorosi parti-

giani che hanno partecipato alle varie operazioni, 
ai loro Comandanti e ai loro Commissari. Un 
particolare encomio è dovuto inoltre ai par/igiani 
che con audacia e abilità sono riusciti a strappare 
dalle mani nemiche, cioè da sicura morte det 
loro commilitoni arrestati, dando cosi prova 
dell'allo sentimento di solidarietà che anima tutti 
i partigiani e dell'affezione e della stima che 
essi hanno per i Jgro Capi. 

IL COMANDO 
dai Distaccamenti d'Assalto 

Garibaldi dalla Toscana 


